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Philosophia moralis

•Al di sopra di tutte le scienze (anche della matematica) vi è la 
Philosophia moralis, che stabilisce il fine pratico di tutte le 
scienze, ne costituisce il senso contro il progresso del male 
della società e della Chiesa
–Morale → unità di Fine

–Filologia → unità di base

–Matematica → unità teoretica

–Esperienza → unità di certezza

• Il pericolo di una filosofia senza teologia

•Contro i Domenicani che hanno procurato una sapientiae una 
scientiaprive di legami



Predicatio et Moralis

•La predicazione non deve essere dei teologi, ma dei moralisti

•Necessità della reformatio per contrastare non solo l’Islam, 
ma l’invasione tartara.

•Persuasione e non imposizione → importanza della 
predicazione e dell’esempio

•Non accondiscendenza ma conversione → una predicazione 
diretta al cuore e non all’intelletto

•Le parti della morale: 1. doveri dell’uomo di fronte a Dio; 2. 
doveri dell’uomo di fronte agli altri; 3. doveri dell’uomo di 
fronte a se stesso; 4. come credere e provare la morale; 5. 
come vivere e agire secondo la legge morale.



Moralis et Crociata

•La crociata senza sangue: una predicazione che 
converte, un crociato armato di sapientia e di 
scientia

•Tornare agli Anticih per riscoprire la potenza della 
persuasio e della rethorica 

•Ridare Vita alla Verità



Clero e crociata

- La contrarietà all’idea della guerra nei secoli VI-VII, la strana indifferenza iniziale alla 

predicazione presso i Saraceni

- la posizione di Sant’Agostino: la guerra è male, ma a volte necessaria (Lc 14,23: Va' 

fuori per le strade e lungo le siepi e costringili a entrare, affinché la mia casa sia 

piena); appoggio ai sovrani che combattono per motivi propizi alla fede

- Avanzata islamica, sec. IX-XI: alcuni pontefici promettono indulgenze in cambio 

della difesa della patria

- 1140, viene inserito nel diritto canonico una definizione di guerra “giusta”, tale solo a 

motivo di difesa e dichiarata dall’autorità competente. I chierici non potevano 

prendere armi (eccetto che per Bernardo di Chiaravalle), ma esortare i laici a farlo

-S. Tommaso: guerra giusta solo se 1. pronunciata da un’autorità competente; 2. 

causa giusta; 3. intenzione retta

- la riottosità dei musulmani e il rifiuto della predicazione facilitano la crescita della 

convinzione che la guerra sia necessaria (XIII sec., i frati domenicani Umberto di 

Romani e Ulrico di Strasburgo)

→ si attenua la distinzione sacro-profano, cresce il potere temporale della Chiesa, 

diminuisce quello spirituale

-contrarietà e sottolineatura dell’importanza della missione per la conversione dei 

pagani e dei musulmani →



- sviluppo della dottrina missionaria (soprattutto tra gli ordini mendicanti; Pietro il 

Venerabile, Pietro Nolasco, Raimondo Martini, Guglielmo da Tripoli)

- le opposizioni alle crociate in ambiente clericale ortodosso, tra i trovatori (problemi 

clero-impero del XIII sec.), tra gli eretici (Niger, Isacco della Stella. W. Map, …)

I Francescani e la crociata

- S. Francesco e l’universalità della missione

-1219, S. Francesco e il Sultano

- ammira la religiosità dei musulmani anche se li appella comunque infedeli

- missione, ma senza esporre la vita ai pericoli in maniera imprudente

- i frati tra i musulmani: testimonianza di vita e se possibile predicazione



Analisi comparata delle religioni

•Riforma degli studi & crociata

•Elaborazione di vere e proprie strategie per la missione e la 
conversione degli infedeli

•OM IV: primo tentativo di comparare le religioni, basato su 
una conoscenza di tipo storico e delle tradizioni dei popoli

• Islam, condizionato dagli influssi di Venere (edonismo e falsa 
rivelazione); Cristianesimo sotto l’influsso di Mercurio 
(saggezza e eloquenza) 

•Superiorità del Cristianesimo = povertà, castità e obbedienza

→

• Islam e Cristianesimo sono esaminati con gli stessi criteri



Islam e verità

•Custodire il sapere dei pagani (ebrei, greci, 
arabi) e sentirsi tutti i cristiani responsabili 
dell’annuncio

•Utilità del sapere degli arabi per fini scientifici 
e teologici

•Studio dei comuni preambula fidei negli arabi



La critica alla crociata

•Ciò che conta è pensare alla salvezza degli infedeli: 
combattere e ucciderli condanna solo la Chiesa e la sua 
autorità, soprattutto in caso di vittoria

•1212, crociata dei fanciulli; 1251, la rivolta dei pastoreaux in 
Francia sotto Luigi IX; secondo Bacone furono motivate dalle 
arti magiche di chi ne era a capo

•La crociata è inutile perché a breve l’Islam finirà

•…ma Bacone, pur non essendo bellicoso come molti altri, non 
era pacifista! Ritiene solo che, prima di arrivare alle armi, le 
vie della predicazione vanno percorse fino all’ultimo. Ma se 
non si riesce non va esclusa l’arma. Piuttosto, in battaglia si 
possono usare strumenti scientifici e conoscenze ottiche per 
spiare e attaccare 



Lingua e cultura

•Studio delle lingue orientali 

•Compilazione di una grammatica greca e di una 
grammatica latina. Solo progettata una grammatica 
araba

•L’arabo per la filosofia, oltre che per la missione (per 
evitare i rischi di utilizzare un interprete)

•Formazione dei missionari. Ad esempio la scienza 
può servirli ad orientarli nel territorio (Bacone lascia 
disegni e dettagli che dimostrano che era 
particolarmente informato in materia, se non troppo 
originale. Cf. Woodwart-Howe in Hackett 1997, 199-
221)



La missione

•Attese escatologiche (vicinanza a Gioacchino da 
Fiore) e conversione degli infedeli, ottenibile solo se i 
cristiani si rendono davvero disponibili alla volontà 
divina

•Con i Musulmani l’atteggiamento priorità deve essere 
la sollecitazione alla conversione

•Corruzione della Chiesa e della società

•Allontanamento del diritto civile da quello 
ecclesiastico e della filosofia dalla teologia

•L’umanità intera sarà sotto una sola fede: la 
christificatio



Per ottenere le conversioni…

•Scienza (più che i sillogismi) per entrare nel 
mondo mentale dei musulmani

•Predicazione e testimonianza, nel modo tipico 
francescano (uso delle parole e del corpo, 
conversione del cuore)

•La filosofia per costruire un vero dialogo 
(poiché molti contenuti religiosi sono 
incompatabili) e per trovare prove ineccepibili 
a favore della fede cristiana



¢Ŝǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ 
relativa a R. Bacone

•A scelta un testo tra:

–F. Alessio, Introduzione a R. Bacone, Laterza, Roma-Bari 
1985

–R. Bacone, La scienza sperimentale, a cura di F. Bottin, 
Rusconi, Milano 1990

•A scelta due articoli tra:

–quelli indicati nell’annuario

–quelli contenuti nella raccolta J. Hackett (ed.), Roger Bacon 
and the Sciences, Leiden-New York, Brill 1997

•Dispense e materiale letto in aula
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